GENETICA

1. Perché Mendel è considerato il padre della genetica? 
Mendel è considerato il "padre della genetica" perché è stato il primo a capire e dimostrare come si trasmettono i caratteri ereditari. Ha fatto tantissimi esperimenti sulle piante e, anche se all'epoca non è stato capito subito, le sue scoperte sono state fondamentali e hanno gettato le basi della genetica moderna. I suoi studi sono stati riscoperti all'inizio del 1900 e sono ancora importantissimi.
2. Perché Mendel ha scelto la pianta di genere Pisum per i suoi esperimenti? 
Mendel ha scelto la pianta di pisello (genere Pisum) perché aveva tanti vantaggi per fare esperimenti. Presentava caratteristiche diverse, tipo il colore o la forma dei semi. Questi caratteri restavano uguali per tante generazioni. Le piante di pisello crescevano velocemente ed erano facili da coltivare. Soprattutto, si potevano incrociare piante diverse facilmente, ma si poteva anche evitare che si auto-impollinassero. Questo gli ha permesso di controllare bene gli incroci che faceva.
3. In che modo il lavoro di Mendel è legato alla probabilità? 
Mendel non si è limitato a osservare, ma ha usato la matematica. Ha analizzato i risultati dei suoi esperimenti in modo quantitativo. Soprattutto nella seconda generazione (quella chiamata F2), ha notato che i diversi caratteri comparivano con delle proporzioni precise. Ha capito che c'erano delle relazioni matematiche basate sulla probabilità dietro la trasmissione dei caratteri. Questo gli ha permesso di prevedere i risultati degli incroci.
4. Spiega i termini: gene e allele e fai un esempio. 
Immagina che un gene sia come un'istruzione specifica nel nostro DNA che dice al corpo come costruire o fare qualcosa, per esempio il colore dei semi. È una sequenza di DNA che sta in un punto preciso su un cromosoma. Un allele è invece una delle due forme alternative che un gene può avere. Pensa al gene per il colore dei semi del pisello: può avere l'allele che fa i semi gialli e l'allele che li fa verdi. Ogni pianta ha due alleli per ogni gene, uno ereditato dalla mamma e uno dal papà. Un allele può essere dominante o recessivo rispetto all'altro.
5. Spiega i termini: cromatidi fratelli e cromosomi omologhi. 
Immagina i cromosomi omologhi come una coppia di "libri" che contengono le stesse informazioni (gli stessi geni), ma uno lo hai ricevuto da tua mamma e l'altro da tuo papà. Sono simili ma non identici, perché gli alleli possono essere diversi. Prima che una cellula si divida, copia il suo DNA e quindi anche i suoi cromosomi. Ogni cromosoma originale si duplica e crea una copia identica attaccata a sé, come se fosse una fotocopia perfetta. Queste due copie identiche e attaccate sono chiamate cromatidi fratelli. Durante la divisione cellulare, questi cromatidi fratelli si separeranno.
6. Perché è importante la meiosi? 
La meiosi è una divisione cellulare speciale che serve per creare le cellule riproduttive, i gameti (come spermatozoi e cellule uovo). È importantissima per due motivi principali: Primo, dimezza il numero di cromosomi. Le nostre cellule normali hanno 46 cromosomi (23 coppie). I gameti, grazie alla meiosi, ne hanno solo 23. Così, quando lo spermatozoo (con 23 cromosomi) si unisce alla cellula uovo (con 23 cromosomi), la nuova cellula (lo zigote) avrà di nuovo il numero giusto di cromosomi (46). Secondo, durante la meiosi avviene il "crossing over". È come uno scambio di pezzetti tra i cromosomi omologhi. Questo mescola il materiale genetico dei genitori e crea nuove combinazioni di geni nei gameti. È per questo che siamo tutti diversi, anche tra fratelli e sorelle. La meiosi quindi aumenta la varietà genetica.
7. Descrivi i passi principali della mitosi. 
La mitosi è il modo in cui le nostre cellule "normali" (le cellule somatiche) si dividono per crescere o riparare i tessuti. Ecco i passi principali:
· Profase: I cromosomi diventano visibili e compatti, e ciascuno è formato dai due cromatidi fratelli.
· Metafase: I cromosomi (ancora formati dai due cromatidi fratelli) si allineano al centro della cellula.
· Anafase: I cromatidi fratelli di ogni cromosoma si separano e vengono tirati verso i lati opposti della cellula.
· Telofase: Ai due lati della cellula si formano due nuovi nuclei intorno ai cromosomi separati. Alla fine, la cellula si divide in due cellule figlie identiche alla cellula madre.
8. Spiega i termini: dominanza completa e codominanza e fai degli esempi.
· Dominanza completa: Succede quando hai due alleli diversi per un gene, ma solo uno dei due (quello "dominante") decide come si manifesta il carattere. L'allele recessivo non si vede. Per esempio, nei piselli di Mendel, l'allele per i semi gialli (G) è dominante su quello per i semi verdi (g). Se una pianta ha un allele G e un allele g (genotipo Gg), i suoi semi saranno gialli, come se avesse due alleli G (GG). L'allele verde è "nascosto".
· Codominanza: Succede quando hai due alleli diversi e nessuno dei due "domina" sull'altro. Si manifestano entrambi nel carattere della persona. L'esempio migliore che abbiamo è il gruppo sanguigno ABO. Se una persona ha l'allele per il gruppo A e l'allele per il gruppo B (genotipo AB), il suo gruppo sanguigno sarà AB, perché sia la caratteristica A che la caratteristica B si manifestano contemporaneamente sulla superficie dei globuli rossi. Un altro esempio citato è il mantello pezzato nei bovini.
9. Spiega i termini: antigene, ricevitore universale, donatore universale. 
Parliamo sempre dei gruppi sanguigni:
· Antigene: Sono delle proteine speciali che si trovano sulla superficie dei globuli rossi e che distinguono i vari gruppi sanguigni. Nel sistema ABO, i principali antigeni sono l'antigene A e l'antigene B.
· Donatore universale: È la persona che può donare il sangue a chiunque, indipendentemente dal gruppo sanguigno del ricevente. Secondo le fonti, il donatore universale è chi ha il gruppo sanguigno 0.
· Ricevitore universale: È la persona che può ricevere il sangue da chiunque, indipendentemente dal gruppo sanguigno del donatore. Secondo le fonti, il ricevitore universale è chi ha il gruppo sanguigno AB.
10. Quali sono i gameti nella specie uomo e come sono fatti? 
Nella specie umana, i gameti (le cellule che servono per la riproduzione) sono due:
· Il gamete maschile: lo spermatozoo. Ha una "testa" che contiene il nucleo (con il DNA dimezzato) e l'acrosoma (che serve per "rompere" l'involucro della cellula uovo) e una lunga "coda" che serve per muoversi.
· Il gamete femminile: la cellula uovo (o ovocita). È la cellula più grande del corpo umano, circa 0.16 mm. Contiene tante sostanze nutritive (ribosomi, mRNA, proteine, glicogeno, lipidi) che serviranno nelle prime fasi di sviluppo. È circondata da diverse membrane, tra cui la zona pellucida e la corona radiata.
11. Spiega i termini: zigote, blocco della polispermia, morula. 
Sono tutti stadi iniziali dopo la fecondazione:
· Zigote: È la primissima cellula di un nuovo individuo. Si forma quando lo spermatozoo si unisce alla cellula uovo, mescolando i loro nuclei.
· Blocco della polispermia: È un meccanismo che scatta subito dopo che il primo spermatozoo è entrato nell'uovo. Impedisce che altri spermatozoi possano entrare. È importante perché se entrassero troppi spermatozoi, il numero di cromosomi sarebbe sbagliato e lo sviluppo si bloccherebbe.
· Morula: Dopo che lo zigote si è formato, inizia a dividersi in tante cellule (si chiama segmentazione). All'inizio, queste cellule formano una massa compatta, come una piccola mora, per questo viene chiamata morula. Di solito è uno stadio di circa 16 cellule.
12. Spiega la composizione chimica e la struttura del DNA. 
Il DNA (acido desossiribonucleico) è una molecola fondamentale che porta le informazioni genetiche. Chimicamente, il DNA è formato da tante unità più piccole chiamate nucleotidi. Ogni nucleotide ha tre parti: un gruppo fosfato, uno zucchero (il desossiribosio) e una base azotata. Nel DNA, le basi azotate sono quattro: Adenina (A), Timina (T), Citosina (C), e Guanina (G). La struttura del DNA è a doppia elica. Immagina una scala a pioli attorcigliata. I "lati" della scala (gli scalini) sono fatti dall'alternarsi di gruppi fosfato e zuccheri. I "pioli" (le barre che uniscono i lati) sono fatti dalle basi azotate. Le basi si appaiano sempre in un modo preciso: l'Adenina (A) si lega solo con la Timina (T), e la Citosina (C) si lega solo con la Guanina (G). Questi legami tra le basi sono tenuti insieme da forze chiamate legami a idrogeno. Le due catene della "scala" sono orientate in direzioni opposte.

